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La scuola respinge un bambino di cinque anni ! 
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E' accaduto alla •« Don Rua >v 
la scuola più affollata di Roma, 

' dove, per mancanza dì aule, 
sono stati applicati i tripli e a 
volte \ i quadrupli turni. Un 
bambino di 5 anni," Maurizio 
Di Leva, è stato scacciato dal-' 
l'asilo come « non idoneo alla i 
vita associata ». Aveva dato \ 
uno spintone a un altro bam
bino, procurandogli una feri
ta. La scuola -—dove era stato 
mandato appunto per educar
si, per diventare uadatto» alla 
vita — io ra lo rifiuta.Uo;giu-V 
dica; ma è incapace di propor f 
re un qualsiasi rimedio. 

Maurilio DI Leva (a sinistra), 11 bambino espulso, Insieme alla madre, Renato Fusco (a destra), 11 bambino ferito, con l'insegnante 
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La lettera del preside della «Don Rua a. 

L'incredibile provvedimento nell'asilo di Cinecittà — Ottocento 
bambini dove già quattrocento sarebbero più che sufficienti 

iC.M-i 

Un bimbo di 5 anni, Maurizio Di Leva, è stato cacciato dall' asilo che frequentava, il « Don Rua » di 
Cinecittà, perché « irrequieto, indisciplinato, prepotente e per il suo particolare temperamento non an
cora idoneo alla vita associata scolastica », come è scritto in una lettera che il direttore didattico, pro
fessor Vincenzo Stabile, ha inviato all'ispettrice scolastica della sua circoscrizione per spiegarle il prov
vedimento. Il professor Stabile sostiene di essere stato costretto alla decisione per evitare che il bambino, conti
nuando a frequentare la scuola, potesse provocare « ulteriori danni fisici alla persona dei suoi compagni di scuola ». 
Perché al piccolo Maurizio è stata applicata una patente di « asocialità »? Sabato scorso ha dato uno spintone ad 
un altro bambino, Renato Fusco, che non voleva farlo passare, mandandolo a finire cóntro lo spigolo di un banco. 
Renato Fusco si è ferito 
proprio accanto all' occhio 
s inis tro: medica to s o m m a 
r iamente , è s tato traspor
ta to a casa, d o v e il med ico 
di fiducia gli ha fatto una 
in iez ione ant i tetanica . Ne l 
l o s tesso m o m e n t o , i l d i 
ret tore didatt ico s tava ; 
p r e n d e n d o la sua dec is ione: 

ha chiesto ed ottenuto il « pla
c e t - dell'ispettrice e, quando 
la mamma di Maurizio Di 
Leva è andata a riprendere 
il bambino, l'ha chiamata nel 
suo ufficio e le ha comuni
cato che, per quesf anno, 
Maurizio - non avrebbe più 
potuto frequentare l'asilo. 
« H o detto al professore che 

mio figlio è un bimbo' vivace, 
forse troppo vivace anche in 
casa — ha detto ieri matti
na la signora Lucia FofTi Di 
Leva — ma che^not) aveva 
certo voluto ferire il compa
gno. Più volte, gli ho ripe
tuto le stesse cose: ho ag
giunto anche che, comunque. 
il provvedimento era esage-
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Un bambino può essere « asociale »? E perché? Come 
può esserlo diventato? Da quali molle è stato spinto? 
E che cosa possono fare per lui la scuola e la società? 

. Il « caso » (che di - caso » ormai si tratta) del bambino 
di Cinecittà scacciato dalla scuola materna comunale 
perché giudicato non adatto alla vita associata dal 
preside della scuola « Don Rua », pone questi ed altri 
interrogativi. Domande urgenti e inquietanti, che abbia
mo voluto rivolgere anche ad alcuni esperti e studiosi. 
Non per volontà di esagerare le cose. Non per dare 
alla lettera del prof. Stabile, preside della - D o n Rua», 
un significato che non ha. E — soprattutto — non per 
gettargli la croce addosso. Ma solo per mettere in luce 
come in questo caso-limite si sommino drammatica
mente 1 mali della nostra scuola. 

Un bambino di cinque anni viene avviato a scuola 
dai genitori, convinti che questa sia la strada per 
educarlo, per farlo, appunto, « idoneo» alla vita. E la 
scuola lo respinge. Per lui non è in grado di far nulla. 
Lo giudica soltanto, sommariamente, perché — molto 
probabilmente — non ha neppure 11 tempo di esami
narlo con la cura necessaria. ' 

Maurizio DI Leva ha soltanto cinque anni, ma forse 
ha già conipreso che intorno a lui è accaduto qualcosa 
di terribilmente spiacevole. Ha subito il primo urto 
con una realtà che ancora non riesce ad afferrare in 
tutti i suol contorni. Il suo primo appuntamento col 
mondo — nella scuola più affollata della Capitale — è 
stato un fallimento completo. 
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I B.-JOVINE: Diagno-
I sticara • curare 
I «• possibile, certamente, 

. che un bimbo di cinque an-

I ni venga qualificato non an
cora idoneo alla vita asso~ 

Iciata scolastica: non tutti i 
bambini hanno Io steuo svi-

. Iuppo psicologico, fisico ed 
I intellettuale. In genere mol

to prima dei cinque anni i 
bambini sono capaci di con-

I vivenza, sentono anzi U bi
sogno di giocare in oruppo 

I e di avere rapporti con i 
coetanei. Ma non s i possono 
«e ludere ritmi di «pUuppo 

I diversi, di/etti di carattere 
o di intelligenza: oppure ca-

. vtnzt o anormalità dovute 
I ad una errata - educazione 

familiare. Si può avere in 
questo caso un difficile inse
rimento del bambino in una 
vita comunitaria più larga 

pedaaootco. A seconda dei 
risultati dell'esame a cui il 
bambino viene sottoposto. 
potrà essere riammesso in 
una classe normale o avvia
to a istituti differenziati do
ve, con metodi speciali e 
sotto la guida ed il controllo 
di insegnanti appositamente 
preparate, viene gradata
mente riportato alla norma
lità, 

E" necessario aggiungere 
che il nostro sistema scola
stico, con aule sovraffollate, 
con spazi troppo limitati e 
con istituti privi delle at
trezzature necessarie alla 
normale attività del bambi
no. non contente la facile 
convivenza di un bambino 
violento, prepotente, •• già 
bloccato da complessi, nel
la società dei coetanei. A 
volte anche manifestazioni 
caratterlologiche poco rile
vanti acquistano importanza 
per le cattive condizioni am
bientali. per il fatto stesso 

ci psico-pedagogici. L'anor- I 
malltà dei bambini può ri- I 
scontrarsi dall'intelligenza, . 
dalla condotta e dal carat- I 
fere; la maggior parte di es- • 
si, comunque, è assoluta- I 
mente recuperabile. | 

Un fatto è fondamentale: 
i bambini anormali non van- I 
no giudicati mai comporta- • 
mentisticamente. Un com- • 

; portamento, in/atti, violento I 
e irascibile può mascherare 
un male anche non patolo- I 
gico. J bimbi vanno sotto- | 
posti a visite neuro-psichia- . 
triche che indaghino e prc- I 
risino i motivi, di ogni na- ' 
tura, che hanno determinato i 
la loro condotta •. anormale | 
che li rende non adatti ad 
una vita associata. . * ' . . I 

ADRIANO OSSICINI ' 
Libero docente in psi- I 
oologia, specialista in I 
neurologia e medicina 

del lavoro I 

JAVICOU: La seno-1 
la deve riparare | 

I 

I 
I quale * quella delia scuola che a numero àel bambini 

rispetto alla vita familiare e n o B consente un'opera edu-
• che richiede una maggiore < catìva individuallszata. 
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I male de! bambino va con- s. . 
. trottato prima di tutto dalla* * - - • • • " - . - * _ -

I STSS-:££& 2STS: OSSIONI: ladagiu 
cagionali o costanti « tenta- mMm* • • a ^ L * 

• n problema dei bambini 
sub-normali non è risolvi
bile a livello scolastico: so
no necessarie, a mio parere, 
delle indagini specialistiche 
per stabilire il grado di aso~ 
cialità del bimbo e per que
sto avviarli ai centri medi-

re con ogni mezzo di ricon
durre il bambino alla nor
ma. Su relazione della mae
stra il bambino che non 
migliora attraverso la nor
male opera scolastica, do
vrebbe essere visitato e 
controllato dal medico sco-

• lattico e da specialisti ed 
avviato ad un centro peico-

La mia opinione è che so- | 
vente la difficoltà per alcu
ni bambini di adattarsi allo 
ambiente scolastico deriva. 
oltre che da deficienze in
tellettuali, anche da caren
ze e anormalità del caratte
re e dell'educazione deter-

• minante dell'ambiente dove 
il bambino è cresciuto. Eb
bene. U « caso • del bambi
no Maurizio Di Leva de
nuncia ancora una volta la 
incapacità dell'attuale strut
tura scolastica di accogliere 
fn modo adeguato l bambini 
che provengono da ben de-

• terminati ambienti sociali e 
la insufficienza, nelle scuo
le. dei servizi sanitari e, in 
particolare, la carenza di 

•. psicologi e psichiatri. 
Per me. dunque, vanno 

• distinti i bambini che han-
\ no difficoltà nell'ambientar-
; si nella scuola da quelli ef-
: fenicamente sub-normali: - i 
. primi la scuola ha il dovere 
, di accoglierli, i secondi deb-
, bono essere indirizzati ne-
, gli istituti differenziati dove 
' il personale insegnante de-
] ve essere particolarmente 
• addestrato. Comunque, in 
• definitiva, è la scuola che 
• deve provvedere alla nor-
! malizzazione dei bambini 
- sub-normal i . Purtroppo in 

Italia manca il personale 
• insegnante qualificato, l'as

sistenza sanitaria scolastica 
è insufficiente, l'assistenza, 
poi. pedagogica e psichiatri
ca è pressoché assente. 

ROBERTO JAVICOLI 
Medica consigliere 

comunale I ovviato ma un centro pstco-, STO ovviarti «* c e m n mcui- comunale • 
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rato ma lui non ha voluto 
sentir ragioni... Ora, io e mio 
marito siamo decisi ad ini
ziare anche un'azione legale. 
se il prpvvedimento non verrà 
ritirato». .'• ' ""'."- " 
. Maurizio DI Leva, lo am
mettono dunque anche l ge
nitori, è un bambino vivace, 
esuberante. * Frequenta i l 
nostro asilo dallo scorso an
no — ha dichiarato il profes
sor Stabile — e subito si era 
fatto notare per la sua viva
ci!. Ma un anno fa, faceva 
parte di una classe di soli 
quindici alunni e facile era 
p e r la maestra, la ' signora 
Gilda Matricardi, controllar
lo. Quest'anno, invece, la sco
laresca è aumentata in modo 
impressionante: ho ricevuto 
oltre 1.500 domande d'Iscri
zione e alla fine, assumendomi 
gravi responsabilità, ho dovu
to trovar posto ad oltre 800 
bambini, !1 doppio di quanti 
l'asilo dovrebbe . ospitarne. 
Così. Maurizio si ' è trovato 
assieme a 35 compagni e la 
maestra, con tutta la buona 
volontà di questo mondo, non 
ce l'ha più fatta, non ce la 
poteva più . fare,. a • control
larlo, a frenarlo...»- *•' • ' 

Proprio cosi. E le parole 
del professor Stabile, come il 
provvedimento di espulsione. 
sono una terribile accusa per 
la situazione della scuola, per 
come essa è organizzata so
prattutto a Roma. La « D o n 
Rua » sorge accanto alla chie
sa di San Giovanni Bosco: è 
una scuola moderna, anche 
razionale. In un paese, in un 
piccolo centro, sarebbe addi
rittura ' Ideale: ma per un 
quartiere enorme e ;n con
tinua crescita, come è Cine
città, dove vivono, in palaz
zi-formicaio decine e decine 
di migliaia di cittadini, è qua
si una beffa. 

• Le cifre parlano un linguag
gio quanto mai eloquente. La 
• Don Rua », unica scuola del
la zona, la più affollata della 
città, dovrebbe ospitare po
che centinaia di bambini, tra 
asilo ed elementari: invece, 
ben 1500 piccoli si sono iscrit
ti a suo tempo alla sola scuo
la materna, che dispone di 
otto aule. Millecinquecento 
bambini ed otto aule: come 
dire che, per ospitarli tutti. 
sarebbero stati necessari qua
drupli turni. Così, quasi la 
metà, si è eliminata da sola. 
spaventata dagli orari impossi
bili. Quelli che sono rimasti, 
835 per l'esattezza, erano sem
pre troppi: « Come facevo pe
rò a ridurli ancora — ha det
to ancora il professor Stabile 
— come potevo dire ai geni
tori di tenerseli a casa, di 
mandarli a giocare in mezzo 
alla strada? E così: anche con
tro la legge, che prevede 25 
alunni per classe, li ho presi 
tutti: li ho divisi in due tur
ni. ho organizzato sedici clas
si. ognuna dei 35 bambini...». 
•• 835 bambini, letteralmente 
uno sull'altro, costretti in au
le troppo piccole: e quelli del 
turno mattutino costretti a 
mandar giù di corsa la refe
zione, per far posto ai com
pagni del secondo turno. E 
le maestre. Impossibilitate a 
seguirli attentamente: come 
avrebbe potuto ognuna di es
se curare, uno per uno. tren
tacinque bambini, tutti cosi 
vivaci, tutti cosi pieni di vita
lità? Cosi, la Scuola — quella 
con la "S" maiuscola — ha 
chiuso la porta in faccia ad 
un bambino: lo ha giudicato 
"non idoneo" alla vita ed ha 
rinunciato a farlo diventare 
"adatto": ha abdicato, cioè, al 
suo compito. 

Alla vigilia di Pasqua cinque giovani sono stati colpiti, da 
febbri altissime. Àyevanp mangiato tutti alla « Casa », dove 
la mensa continua ad essere motivo di proteste. . . 

1 - I . . . . . . - . . - ; , . . . . - . 

a l l ' isolamento 
Tifo al la Casa de l lo s tudente . S o n o s t a t i colpit i c inque univers i tar i ; a lcuni sono 

tutt'ora r icoverat i ne l la c l inica mala t t i e i n f e t t i v e de l Pol ic l inico . I primi casi si s o n o 
verif icati verso il 20 d e l m e s e scorso: s t u d e n t i interni e alcuni es terni , : m a tutt i 
frequentatori de l la m e n s a del l 'edi f ic io di v i a D e Lol l is , hanno accusato febbri 
altissime. Sono trascorsi ancora alcuni giorni, poi, il 22 marzo, tre studenti sono stati 
ricoverati in una stessa cameretta della cl inica malattie infettive dell'ospedale universita
rio, un quarto è stato ricoverato all'Aquila, uno l'anno condotto nella sua abitazione. La 
notizia è stata tenuta celata. Neppure il consigl io interno della Casa dello studente, 
l'organismo elettivo degli studenti, è stato informato dalla direzione. Soltanto ieri il diret
tore a ammesso i casi di tifo, per i ricoverati al Policlinico, dichiarando, però, che non è 

possibile fare nulla per mi-

| Il giorno , | 

( Ossi giovedì 9 apri- , 

le (1IM-2M). onomastl- I 
co: Maria Cleore. U 

I sole sorge alle 5,51 e i 
tramonta alle 18,59. I 
Luna nuova il 12. 

I I 
: Cifra dalla città 

Ieri sono nati 57 maschi e 53 
femmine. Sono morti 27 ma
schi e 26 femmine, dei quali 7 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 207 matrimoni. Le 
temperature: minima 8. massi
ma 17. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo nuvoloso. Tem
peratura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
' Questa sera alle 19. in via del 
Conservatorio 55. il prof. Jean 
Chesneaux terra la terza le
zione del suo corso sui movi
menti di liberazione in Asia ed 
Africa illustrando il tema: e La 
'•rianimazione'" del passato pre
coloniale nei nuovi stati afro
asiatici ». 

picco la 
cronaca 

Dibattito 
«r Forme di autogoverno nelle 

fabbriche e nelle università », 
sarà il tema di un incontro-di
battito che si svolgerà sabato 
prossimo alle ore 17. in viale 
Giotto 17. per iniziativa del cir
colo culturale-ricreativo di San 
Saba. 

Culla 
La casa del nostro compagno 

di lavoro. Sergio Mancori. è 
stata allietata dalla nascita di 
un vispo maschietto che si 
chiamerà Marco. Al caro Sergio. 
alla signora, al piccolo Marco 
e al fratellino Ivano i più belli 
auguri dell'Unita. 

partito 
Università 

agrarie 
Domani alle ore 19 si terrà a 

Maazlaaa (e non m Federazione 
come erroneamente pubblicato 
Ieri) un convegno del Comi
tati direttivi delle sezioni di 
Clvltavecchla-Allamlere, Tolta, 
Canale, Manziaaa, Bracciano e 
del consiglieri delle locali uni
versità agrarie, sai tema: • Le 
proposte del comunisti per la 
trasformazione delle università 
agrarie •. La relazione sarà te
ttata dall'on. Aldo D'Alessio, le 
coacinsloni daU'on. Marisa Ro
dano. Presiederà ftaaalli. 

Proselitismo 
Nel prossimi giorni sono con

vocate in Federazione le segre
terie di zona della città e della 
provincia con II tegnente ordine 
del giorno: • Fiann di laverò di 
tona e campagna di nroseliu-
rmo per 1 «tJM coatantstl a 
Roma». Zona Anm4a, oggi ore 
29 (Della Beta . Gloggll; sona 
Portnente, oggi ore 2* (Freddai
t i ) ; tona Cotleferr» (sezione 
CnUeferrn), «ggl or* 18 «Verdi
ni - Feilzlaat): tana Tivoli, oggi 
ore 19 (Triveni . Maderchl); 
tana Salarla, domani ore IM* 
(Trivelli - BaeeaeUi). 

Convocazioni 
• POMICIA, ora 19, sssemblra 
con Cmaraal; NETTUNO, ore 
Z«, assemblea (Manali!); ALBA
NO, ore IT. rliuitone trasporti 
(Freddassi); SAN LORENZO, 
or* W, direttivo (FavelU). • 

gliorare la situazione della 
mensa Gli studenti sono con
vinti che. causa del tifo, è 
proprio la condizione attua
le della mensa, gestita dal-
l'ONARMO. 

Oltre duemila studenti la 
frequentano ogni giorno per 
il pranzo, un migliaio alla 
sera. Tutti si lamentano. I 
cibi lasciano a desiderare, in 
particolare come qualità: le 
minestre e la pasta sono una 
colla, la carne si spappola 
nel piatto, la verdura non 
sempre è soddisfacente. 

La mensa delia Casa dello 
Studente non ha mal funzio
nato a dovere. Ogni anno, si 
può dire, scoppiano casi di 
intossicazione e. di conseguen
za. proteste degli universi
tari. Più di una volta.. gii 
studenti di medicina, hanno 
preferito portare l'affettato 
misto in laboratorio d'anali
si. invece di mangiarlo. Con 
gli involtini, un paio di anni 
fa. è stata fatta la «prova 
del gatto»: neppure lo sto
maco della bestiola ha retto. 
In seguito alle proteste, ven
ne nominata una commissio
ne di vigilanza, presieduta 
dal prof. Del Vecchio, diret
tore dell'Istituto d'Igiene del
l'Università. Ma nulla è cam
biato. Lo scorso anno c'è sta
ta una intossicazione gene
rale. ora — se vengono con
fermate queste notizie — il 
tifo. 

Nel 1963 gli studenti della 
Casa erano 242. Quest'anno. 
dopo la costruzione di una 
nuova ala dell'edifìcio, sono 
saliti a circa . 350. Anche il 
numero degli studenti ester
ni è aumentato. Ma la mensa 
è rimasta la medesima. E la 
direzione continua a ripete
re: -Que l lo che umanamen
te è possibile fare lo abbia
mo fatto»*. 

«Ma cosi — rispondono gli 
studenti — non si può anda
re avanti. Non possiamo, ol
tre allo sforzo dello studio 
per continuare a vincere le 
borse di studio e mantenere 
il posto nella Casa, rischiare 

. anche di andare all'ospedale. 
I nostri colleghi finiti all'iso
lamento , perderanno - degli 
esami, forse anche le "fir
me", e dovranno tornare a 
casa.. . . . 

Convegno CdL i 

Il sindacato 
e i trasporti 

-' Rif iuto a l l 'aumento de l l e tarif fe de l l 'Atac e del la 
S te fer e magg iore i m p e g n o per la razional izzazione 
dei trasporti co l le t t iv i m e d i a n t e la creaz ione de l la 
az ienda unica e pubbl ica a l ive l lo reg iona le : ques t i i 
due argomenti centrali del convegno indetto dal sinda
cato degli autoferrotramvieri e svoltosi ieri nella sala 
della Lega delle Cooperative. Al termine dell'affollata 
assemblea sono stati eletti ì delegati della categoria al 
convegno regionale sui trasporti convocato dalla Camera 
del Lavoro per il 23. Il compagno Nello Soldini, della 
segreteria provinciale dei-
sindacato. nella relazione 
introduttiva ha ricordato co
me l'impostazione data dal 
sindacato unitario al proble
ma dei trasporti pubblici 
parte da un concetto inno
vatore: ad essere serviti da 
autobus, tram e pullman 
non sono i lavoratori ma 

motorizzazione privata e di
minuire il numero dei pas
seggeri. 

L'unificazione delPATAC e 
della STEFER. la istituzio
ne di « zone preferenziali » 
(cioè di bacini di traffico ri_ 
servati ai mezzi pubblici), 
l'acceleramento dei lavori 

gli imprenditori, i proprie- per la costruzione della rete 
tari di aree edificabilc gli metropolitana sono stati ni
enti pubblici e privati. dicati come gli obiettivi im-

La crisi dei servizi extra- mediati del sindacato. • 
urbani e delle due azien- La soluzione di fondo — 
de municipalizzate discende la creazione dell'azienda u-
proprio dall'aver considera- nica e pubblica a livello 
to quello dei trasporti pub- regionale — presenta un ar-
blici come un favore reso duo problema: • quello del 
agli utenti (e una fonte di finanziamento. Le destre 
profitto per potenti gruppi strillano che la pttbblicizza-
di speculatori privati). zione dei servizi di traspor-

Soldini ha vivacemente ' to comporterebbe nna spesa 
polemizzato con i conces- enorme per la collettività 
sionarl privati di autolinee: ma fingono d'ignorare la po-
- Costoro per anni e anni sizione del sindacato unita-
hanno difeso le loro con- rio. posizione ribadita ieri 
cessioni dicendo di essere da Soldini: nella prospetti-
economicamente autosufll-
cienti e di non pesare quin-

va d'una profonda riforma 
fiscale cominciare già oggi 

di sulla collettività. Ora in- a creare un fondo pubblico 
vece pretendono la stabili 
tà delle concessioni, i flnan 
ziamenti statali e minaccia
no la riduzione delle corse 
e l'aumento delle tariffe. La 
realtà è che negli anni pas 

con i contributi degli indu
striali, dei proprietari di 
aree, dei datori di lavoro 
pubblici e privati, 

Numerosi lavoratori • di
rigenti sindacali sono poi 

sati 1'* autosufficienza - delle • intervenuti concordando nel 
autolinee era basata sullo complesso con la relazione 
scandaloso sfruttamento dei 
lavoratori e degli utenti ». 
L'eliminazione dei privati 
dalla gestione del pubblico 
servizio scaturisce inoltre 

introduttiva. La discussio
ne si è sviluppata anche 
sulla posizione che deve as
sumere il sindacato di fron
te al ventilato aumento de!-

dalla necessità di mettere le tariffe: alcuni compagni 
fine al caos: attualmente 150 hanno espresso l'opinione 
imprese funzionano nel La- che tale aumento porrebbe 
zio con corse, orari, offici
ne, automezzi diversi: una 
babele! ' 

anche essere accettato, a 
patto che 11 provvedimento 
s*in3er:sse In ima svolta del-

L'oratore ha quindi af- la politica delle due azlen-
frontato la più scottante e de e del Comune. Altri com-
attuale delle questioni le- p*gni hanno replicato sotto
gate ai trasporti: la minse- lineando i pericoli che com-
cia d'un imminente aumen- porterebbe una tale p o s i n o . . 
to delle tariffe dell'ATAC e ne perché troppe volte nel I 
della STEFER. Soldini ha passato sono stati elaborati " 
respinto la politica angusta- bel piani di riordino sono 
mente aziendalistica finora state fatte molte promesse 
seguita: l'aumento delle ta- m i di concreto si sono avuti 
riffe non paga, l'aumento soltanto gli aumenti tarlf-
delle tariffe — le esperienze fari. L'opposizione agli au-
passate lo dimostrano — . menti assume quindi un va-
non fa che incrementare la lore di principio. 

I 

I 

Metallurgici in lotta : ! 
Prosegue in numerose aziende la lotta per 11 premio di 

produzione e contro l licenziamenti. Gli operai e II quaranta I 
per cento degli impiegati (fella Voxson hanno scioperato ieri I 
per due ore; la stessa cosa hanno fatto I lavoratori della 
Feram. Il commissariato di zona ha proibito II comizio In- I 
detto unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali davnnti I 
al cancelli della Voxson adducendo a pretesto la mancata * 
notifica nei limiti di tempo prestabiliti dal tento unico di.PS. • 

La lotta per il premio di produzione, dopo U successo I 
Imponente dello sciopero provinciale e di numerosi scioperi • 
aziendali, proseguirà nelle prossime settimane. - • 


